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Oggetto: INCENDIO ZONA INDUSTRIALE DI CAMERANO, VIA DELL'INDUSTRIA 5/7 
provvedimenti conseguenti a tutela della PUBBLICA INCOLUMITÀ e SALUTE PUBBLICA 

 
 
 

IL SINDACO 
 
Vista la situazione di potenziale rischio dovuta alla dispersione di fumi prodotta 
dall’incendio nella zona industriale del Comune di Camerano, Via dell'Industria, 5/7 
presso la ditta GIBA Stampi; 
 
Rilevato che allo stato attuale è stato estinto l’incendio, e che la nube prodotta è 
pressoché dissolta e sono ancora presenti residuali fumi visibili e odori percepibili;  
 
Considerata la possibile dispersione delle emissioni in aria di sostanze combuste 
derivanti dall’incendio, l’ARPAM sta procedendo al rilievo di campioni ambientali e a cui 
seguirà la produzione degli esiti analitici nei tempi tecnici strettamente necessari per lo 
svolgimento degli stessi; 
 
Accertata la natura produttiva dell’azienda specializzata nella produzione di materiale 
plastico; 
 
Tenuto conto del sopralluogo effettuato da Protezione Civile di Camerano, AST 
ANCONA, ARPAM, Polizia Locale, Carabinieri e Vigili del Fuoco presso le aree 
potenzialmente interessate dalle emissioni conseguenti l’evento incendiario; 
 
Considerate: 

 le condizioni meteo durante l’evento e in particolare la direzione prevalente del 
vento rivolta a sud,  

 la tipologia del materiale combusto, come riferito dai Vigili del Fuoco intervenuti, 
tenuto conto delle informazioni raccolte dal titolare dell’attività in merito ai 
materiali stoccati nella struttura coinvolta dall’incendio; 

 
Tenuto conto che la situazione richiede cautela soprattutto a tutela della popolazione e 
delle fasce più deboli della stessa e che pertanto si impone la emissione di un 
provvedimento urgente e contingibile a tutela della salute pubblica; 
 
Visto l’articolo 7 della legge 241/90 e s.m.i., ai sensi del quale, per i provvedimenti 
caratterizzanti da ragioni di celerità del procedimento, non viene comunicato agli 
interessati l’avvio del procedimento;  
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Visto il dispositivo del comma 4 dell’art. 50 e del comma 2 dell’articolo 54 del Testo 
Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 nonché dell’articolo n° 650 del Codice Penale per cui è necessario adottare 
un provvedimento; 
 

DISPONE 
 

- all’intorno dell’area limitrofa all’incendio e nella direzione SUD sottovento, con 
particolare attenzione ad una distanza di 1 Km dallo stesso in direzione SUD: 

 
1) pulizia dei filtri dei climatizzatori con particolare attenzione agli impianti di 

ventilazione meccanica controllata nelle abitazioni, delle scuole, delle 
strutture pubbliche e delle attività produttive e commerciali ubicate nelle 
aree prospicienti e sottovento rispetto al luogo dell'evento, con particolare 
riferimento al settore sud interessato dalla dispersione dei fumi; 
 

2) pulizia delle pertinenze all’aperto, comprese le attrezzature eventualmente 
presenti, da parte dei proprietari e dei rispettivi gestori, previa bagnatura 
per la rimozione dell’eventuale eccesso di particolato presente; questa 
operazione dovrà essere svolta utilizzando i dispositivi di protezione 
individuale; 

 
 

3) pulizia delle strade (da parte dei rispettivi Gestori), previa bagnatura, per la 
rimozione del particolato presente a terra; 
 

4) alla ditta GIBA Stampi di astenersi dal richiedere ai lavoratori di riprendere 
la loro attività qualora persistano ancora condizioni di pericolo grave ed 
immediato. Cessata la fase emergenziale, di provvedere ad una accurata 
ventilazione e pulizia generale dei luoghi di lavoro; 

 
5) alle aziende confinanti a sud con la ditta GiBA Stampi srl, di provvedere ad 

una accurata ventilazione e pulizia generale dei luoghi di lavoro prima 
della ripresa delle loro attività. 

 
RACCOMANDA 

 
- anche per le aree indirettamente interessate dai fumi: 

1) pulizia dei filtri dei climatizzatori con particolare attenzione agli impianti di 
ventilazione meccanica controllata; 

2) pulizia delle pertinenze all’aperto, comprese le attrezzature 
eventualmente presenti, da parte dei proprietari e dei rispettivi gestori, 
previa bagnatura per la rimozione dell’eventuale eccesso di particolato 
presente; questa operazione dovrà essere svolta utilizzando i dispositivi di 
protezione individuale; 

3) di lavare accuratamente con acqua corrente i prodotti vegetali provenienti 
da orti/coltivazioni, presenti nel territorio, prima del consumo; 

4) di alimentare gli animali da cortile e da compagnia, eventualmente 
presenti nell’area, con mangimi confezionati, evitandone il contatto con il 
terreno. 

 
Tali disposizioni potranno subire modifiche a seguito di rilievi e misurazioni che 
verranno effettuati in loco dai tecnici ARPAM. 
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AVVERTE 

 
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Ancona nel termine di 60 gg dalla data di notifica della 
presente ordinanza, (Lg n 1034 del 6/12/1971) oppure in via alternativa ricorso 
straordinario, nel termine di gg 120 dalla data della Notifica (DPR 1199/1971 e 
ss.mm.ii). 
 

DISPONE 
 

Che la presente Ordinanza venga comunicata a: 
- GIBA Stampi 
- Provincia di Ancona 
- Prefettura di Ancona 
- Questura di Ancona 
- Comando Provinciale Carabinieri Forestali 
- Stazione Carabinieri di Camerano 
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
- Protezione Civile Regionale 
- Direzione AST Ancona 
- Direzione ARPA Marche 

 
 
 
 Il Responsabile 
   Oriano Mercante 
 
 
Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 


